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UNIFICAZIONE ARCHIVI PRA E MIT
LA UILPA CHIEDE TUTELE PER GLI AUTOMOBILISTI E I LAVORATORI.
SOLUZIONI NUOVE PER UN FUTURO SICURO.

Si è svolto oggi l’incontro con il Vice-Ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti – Riccardo Nencini – per avviare il confronto in ordine alla applicazione dell’art.1 comma  427 della Legge di  Stabilità 2014. 
Tale norma, come noto, dispone che il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti adotti, in tempi rapidi, misure volte all’unificazione degli archivi (PRA e MIT) che rispondano a criteri di razionalizzazione delle strutture e di risparmio di  spesa per lo Stato e per gli utenti.
L’incontro è stato aperto dal Vice-Ministro che, ribadendo le sue dichiarazioni rilasciate agli organi di stampa, ha riaffermato la decisa volontà del Ministero di pervenire alla unificazione degli archivi, e alla semplificazione delle procedure con l’emissione di un unico documento del veicolo, assicurando che i servizi di cui trattasi vengano erogati da un soggetto integralmente pubblico.
[bookmark: _GoBack]E’ di tutta evidenza, ha continuato Nencini, che se il legislatore avesse inteso trasferire le competenze in questione in capo a chi oggi le svolge, l’ACI, lo avrebbe esplicitato nella legge. 
Così non essendo è chiaro che rincorse, balletti o tentativi di dilazionare l’attuazione della norma anche attraverso originali e innaturali interpretazioni della norma stessa, comportino il rischio di produrre il mantenimento dello statu quo anche con il permanere della situazione di instabilità. 
Il Vice Ministro, sottolineando che l’interpretazione della norma da parte di ACI è “innaturale….  che è una forbice che non può chiudersi”, ha ribadito che se il Vertice dell’Ente continuerà ad arroccarsi nella propria posizione, il Ministero sarà obbligato a muoversi autonomamente. Infatti, il progetto avanzato dall’Aci si muove in netto contrasto con la previsione di Legge, in quanto non solo, sostanzialmente, mantiene i due archivi esistenti, ma, addirittura, potrebbe prevedere la creazione di un ulteriore, terzo soggetto che appesantirebbe ulteriormente un settore che si vuole, invece, snellire.
In tale quadro, la UILPA, ricordati i tanti progetti di interventi normativi avanzati dalla parte politica e ripetutamente succedutisi nel tempo, volti a pervenire alla razionalizzazione del settore, con estrema serenità e pragmaticità, responsabilmente e sempre nell’ottica di tutelare gli utenti dei servizi, il personale e le professionalità acquisite, ha ritenuto di sottoporre al Vice Ministro una propria proposta finalizzata a definire, riorganizzare e assicurare stabilità, una volta per tutte, in maniera trasparente,  all’intero settore di riferimento.
Tale proposta, oltre a semplificare le procedure senza far venir meno le attuali garanzie che il principio della pubblicità dichiarativa assicura, e senza sprechi di denaro pubblico, prevede la costituzione ex novo di un soggetto pubblico, dotato di autonomia di bilancio con strutture decentrate sull’intero territorio nazionale, che si occupi in toto della mobilità e che funga da interlocutore unico con le altre pubbliche amministrazioni.
Le risorse umane impiegate nel nuovo soggetto pubblico, che verrebbero trasferite sia dall’Aci che dal Dipartimento Trasporti Terrestri del MIT, svilupperebbero le proprie competenze nell’intero settore e non esclusivamente nella gestione dell’archivio telematico nazionale dei veicoli.
Vale ricordare che analoghi provvedimenti sono già stati, nel tempo, assunti rispetto ai settori del trasporto aereo e ferroviario.
La nostra è una  proposta che attua una forte innovazione nel sistema oggi esistente,  risponde agli interessi dei cittadini, offre un servizio migliore e, allo stesso tempo, finalmente, restituisce certezze al futuro occupazionale dei dipendenti dell’ACI sui quali ricadono ormai, in maniera costante e sistematica, le conseguenze negative dovute al permanere di un quadro complessivo confuso, contraddittorio e non esclusivamente orientato alla tutela dell’utenza.
Abbiamo ribadito, pertanto, che a nostro avviso, solo la creazione  di un nuovo soggetto pubblico, dotato di autonomia di bilancio, con funzioni tecniche, amministrative e giuridiche e con un vertice di nomina governativa, direttamente controllato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, garantirebbe economicità, efficienza, risparmio sia per la pubblica amministrazione che per gli utenti e la valorizzazione delle professionalità esistenti. 
In chiusura di riunione il Vice Ministro ha tenuto a ribadire che non c’è alcuna volontà di intervenire sulle ulteriori competenze proprie dell’Aci. In tale quadro ha espresso la disponibilità del Ministero a collaborare per coordinare con gli altri soggetti interessati (ad es. Regioni, Comuni e altre istituzioni pubbliche) soluzioni funzionali di ampio respiro.
Va da se che arrocchi del Vertice dell’ACI non verranno consentiti in quanto è ferma volontà del Governo dare rapida attuazione alla norma, rispettandone lo spirito e la ratio.
Il confronto con le OO.SS continuerà dopo l’incontro tra Ministero e Vertice Aci già fissato per la prossima settimana.
Vi terremo, tempestivamente informati.
Cordiali saluti

Roma, 30 aprile 2014.
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